
Il Giornale della Previdenza  5 – 201534

Omceo

UNA GIORNATA A VICENZA SULLE NOTE jAZZ 

L’Ordine dei medici e degli odontoiatri di Vicenza ha invitato i ‘Modern
Jazz Doctors’ a suonare alla venticinquesima giornata del medico. Il
gruppo, diretto dallo specialista in odontostomatologia Giuliano Perin,

considerato uno dei più quotati vibrafonisti italiani è composto di tutti medici
grandi conoscitori di jazz che vantano esperienze importanti all’estero. Alla
chitarra c’è Maurizio Marzaro, chirurgo pediatra all'ospedale di Treviso, fon-
datore della No Profit Blues Band, che promuove importanti eventi di bene-
ficienza, al contrabbasso Giuseppe Randazzo, anestesista rianimatore, che
ha suonato con molti jazzisti italiani, mentre Riccardo Manconi, patologo e
oncologo presso l'ospedale di Dolo che vanta esperienze in gruppi latin jazz,
suona la batteria. Alla platea del
teatro Olimpico del capoluogo ve-
neto i musicisti hanno proposto il
loro repertorio che attinge alla mi-
gliore tradizione jazz riarrangiando
alcune tra le più note pagine dei
grandi autori del '900. n

FERRARA: RISPOSTE CHIARE AI CITTADINI 

‘Interfaccia con l’Ordine’ è il nuovo
servizio on line dell’Ordine dei medici
e odontoiatri di Ferrara nato per chia-

rire tutti i dubbi della popolazione sugli
aspetti del settore sanitario. “Troppa
gente ancora - ha detto il presidente
dell’Ordine Bruno Di Lascio - non com-
prende la differenza tra ospedale e casa
della salute, tra ambulanza e auto me-
dica o altro ancora”. Qualsiasi chiari-
mento può essere richiesto all’indirizzo info@ordinemedicife.it  e nel giro
di pochi giorni il sistema promette di rispondere in maniera precisa e con
la massima trasparenza. “Vogliamo evitare – ha detto Di Lascio - che le
persone, non trovando risposte chiare ai loro dubbi, possano dare inter-
pretazioni sbagliate a determinate situazioni”.  Lo sportello, attivo dal 14
settembre, è il primo passo di un progetto che prevede per l’anno prossimo
la pubblicazione di un abbecedario sulla sanità sul sito dell’Ordine. n
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CINQUECENTO ANNI DI PITTURA
A MODENA 

L’Ordine dei medici e odontoia-
tri di Modena ha pubblicato il
secondo volume dei ‘Pittori

modenesi del 1500’ di Ludovico Ar-
ginelli. “Un’opera
speciale” - ha
scritto nella presen-
tazione del volume
Nicolino D’Autilia,
presidente mode-
nese -. Sono con-
vinto si tratti di
un’opportunità di
approfondimento
culturale per gli

iscritti che hanno dimostrato grande
interesse sull’argomento”. Arginelli,
dermatologo, consigliere dell’Ordine
e presidente dell’Associazione me-
dici e sanitari artisti (Amesa), a sei
anni dal successo del primo volume,
ha voluto proporre un nuovo collage
di artisti che hanno dato lustro alla
terra modenese dalla Corte degli
Este ai giorni nostri. “Quante volte –
ha detto – leggendo i nomi delle vie
scopriamo di non conoscere quei
personaggi. Una nuova raccolta mi
ha consentito di presentare altri arti-
sti, non familiari al grande pubblico”.
Nelle ultime pagine del volume sono
state pubblicate immagini delle
opere dei colleghi medici pittori che
hanno partecipato alle mostre del-
l’Amesa. n
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Imedici di Campobasso si sono
sfidati a colpi di pagaiate sulle
rapide del fiume Aniene. L’Or-

dine dei camici bianchi campobas-
sani ha organizzato una discesa di
rafting in occasione della gita a Su-
biaco per la visita del Monastero
benedettino. “Come una banda di
ragazzini scalmanati – raccontano
dall’Ordine – i medici, più vicini ai
sessanta che ai cinquant’anni, si
davano da fare per arrivare primi”.
A bordo di gommoni inaffondabili,
armati di salvagente, caschetto e
remo tutti gli equipaggi hanno af-
frontato un’attraversata di primo li-
vello per super dilettanti. “È stata -
dicono i partecipanti – una dome-
nica all’insegna dell’avventura e
della cultura, con il piacere di stare
insieme tra colleghi”. A dimostrare
l’attenzione che l’Ordine continua a
mostrare nei confronti di momenti
di convivialità era presente anche
la presidente dell’Ordine Carolina
De Vincenzo. n

TARANTO TUTELA LA SALUTE CITTADINA

L’Ordine dei medici e degli odontoiatri di Taranto, nell’interesse della
salute collettiva, è contrario all’attivazione di un inceneritore per rifiuti
speciali non pericolosi nel territorio di Massafra. Per la Commissione

ambiente dell’Ordine,  che ricorda le criticità ambientali della zona, appare
inaccettabile che il territorio di Massafra, come tutto il territorio della pro-

vincia di Taranto, definito area ad elevato
rischio di crisi ambientale, possa essere
interessato da ulteriori carichi ambientali
inquinanti. Per questo con un documento
rivolto alle Autorità competenti ha chiesto
“di intervenire perché si riducano attiva-
mente gli impatti ambientali già presenti
sul territorio e si impediscano ulteriori in-
sediamenti industriali inquinanti che
avrebbero ricadute negative sulla salute
pubblica, primario ed insopprimibile inte-
resse e dovere delle nostre istituzioni”. n

SUD

MEDICI DI PUGLIA IN FEDERAZIONE

G li Ordini dei medici e degli odontoiatri pugliesi si sono riuniti
in una federazione. Il senso del neonato organismo è di pro-
porre alla  Regione un unico interlocutore per affrontare le nu-

merose criticità che investono la professione e la sanità pugliese. “Agli
Ordini è affidato il ruolo di enti sussidiari dello Stato per la tutela della
salute dei cittadini - ha detto Filippo Anelli, presidente dell’Ordine di
Bari e referente per la federazione -. Per questo i medici intendono
mobilitarsi a sostegno di idonee politiche della salute nella nostra Re-
gione, mettendo a disposizione il proprio contributo di idee e propo-
ste”. Accogliendo la proposta degli Ordini il presidente della Regione
Michele Emiliano si è impegnato a istituire il Consiglio regionale sani-
tario. “Al tavolo con le istituzioni la federazione degli Ordini – ha detto
Anelli - chiederà che il medico diventi protagonista nel processo di
cambiamento in atto nel sistema sanitario. Nell’ambito delle equipe
multiprofessionali, pur nel rispetto dell’autonomia e responsabilità di
ciascuna professione sanitaria, un ruolo di leadership funzionale deve
essere riconosciuto al medico”.  n
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